
Comune di Pauli Arbarei
Provincia di VS

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: COSTRUZIONE DI UN CENTRO SERVIZI E PROMOZIONE DI PRODOTTI LOCALI
E SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA

COMMITTENTE: Comune di Pauli Arbarei

CANTIERE: via Giovanni XXIII 6 , Pauli Arbarei (VS)

Pauli Arbarei, 25/10/2012

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ing. Attene Carla Maria Antonia )

Ing. Attene Carla Maria Antonia
via Malfidano 5
09121 Cagliari (CA)
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Edile
OGGETTO: COSTRUZIONE DI UN CENTRO SERVIZI E PROMOZIONE DI PRODOTTI

LOCALI E SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA

Importo presunto dei Lavori: 344´464,32 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Data inizio lavori: 04/12/2012
Data fine lavori (presunta): 16/08/2013
Durata in giorni (presunta): 256

Dati del CANTIERE:
Indirizzo via Giovanni XXIII 6
Città: Pauli Arbarei (VS)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Comune di Pauli Arbarei
Indirizzo: via Giovanni XXIII 6
Città: Pauli Arbarei (VS)
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: A.T.P.:Dott. Ing. Antonio Ibba (Capogruppo), Dott. Ing. Carla Maria Antonia

Attene, Dott. Ing. Jr. Pierluca Danaro

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Antonio  Ibba
Qualifica: Ing.
Indirizzo: via Siviglia n. 5
Città: Cagliari (CA)
CAP: 09129

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Carla Maria Antonia  Attene
Qualifica: Ing.
Indirizzo: via Malfidano 5
Città: Cagliari (CA)
CAP: 09121

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
Nome e Cognome: Carla Maria Antonia Attene
Qualifica: Ing.
Indirizzo: Via Malfidano n. 5
Città: Cagliari (CA)
CAP: 09121
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.))

DATI IMPRESA:
Impresa: Appaltatrice

Ragione sociale: _________________

Datore di lavoro: _________________

Indirizzo _________________

CAP: _____

Città: _________________ (__)

Telefono / Fax: _________________ _________________

Indirizzo e-mail:  _________________

Codice Fiscale: ________________

Partita IVA: ___________

Posizione INAIL: _________________

Tipologia Lavor i: EDILE

DATI IMPRESA:
Impresa: Subappaltatrice

Ragione sociale: _________________

Datore di lavoro: _________________

Indirizzo _________________

CAP: _________________

Città: _________________ (__)

Telefono / Fax: _________________ _________________

Codice Fiscale: ________________

Partita IVA: ___________

Posizione INPS: _________________

Posizione INAIL: _________________

Cassa Edile: _________________

Registro Imprese (C.C.I.A.A.): _________________

Tipologia Lavori: EDILE

DATI IMPRESA:
Impr esa: 

Ragion e sociale: _________________

Datore di lavoro: _________________

Indirizzo _________________

CAP: _________________

Città: _________________ (_________________)

Telefono / Fax: _________________ _________________

Indirizzo e-mail: _________________

Codice Fiscale: ________________

Partita IVA: ___________

Posizione INPS: _________________

Tipologia Lavor i: 
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DOCUMENTAZIONE

Vigili Urbani                                                                  tel. 070/939955
Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Comando VVF chiamate per soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso tel. 118

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere

in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Fascicolo dell'Opera;
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia);
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in

cantiere;
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri

(A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse.
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE;
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a

200 kg;
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica

periodica;
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di

omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici

fissi;
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio;
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata;
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.
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Certificati Imprese

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno mettere a disposizione del committente
e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:

· copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;
· certificati regolarità contributiva INPS e INAIL e Cassa Edile;
· copia del registro infortuni vidimato dall'ASL di competenza territoriale;
· copia del libro matricola dei dipendenti;
· piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti;
· cartello di identificazione del cantiere;
· progetto esecutivo dell'opera;
· cronoprogramma lavori.

Macchine, attrezzature ed impianti
· libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 kg.;
· copia di denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.;
· verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;
· verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg.;
· dichiarazione di conformità Legge 37/2008 per impianto elettrico di cantiere;
· segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse;
· scheda di denuncia degli impianti di messa a terra vidimata dagli organi competenti;
· verifica dell'impianto di messa a terra prima della messa in servizio e ad intervalli non superiori a due anni;
· scheda di rinuncia degli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche, vidimata dagli organi competenti;
· copia dei documenti e libretti di istruzione e manutenzione (con annotazione delle manutenzioni effettuate), di tutte le

attrezzature e macchine presenti nel cantiere;
· rapporto di valutazione sull'esposizione a rischio rumore;
· documentazione relativa agli apparecchi a pressione;
· tutti i documenti e i verbali relativi a verifiche, visite ispettive, effettuate dagli organi competenti preposti ai controlli.
·
Dati Cantiere

Dovrà essere esposta in cantiere la seguente documentazione:

· tabella orario di lavoro esposta in cantiere e trasmessa all'ispettorato del lavoro
· cartello di identificazione con nome del Comune, Committente, Concessione, Progettista, D.L., direzione cantiere , Impresa

costruttrice, imprese in subappalto, responsabile dei lavori, coordinatore per la progettazione, coordinatore per l'esecuzione dei
lavori



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il lotto di terreno su cui dovrà sorgere il fabbricato di progetto  finalizzato alla promozione di prodotti locali
con le  relative  aree  di  pertinenza  carrabili,  pedonali  e   verdi,  risulta  localizzato  alla  periferia  del  centro
urbano dell’abitato di Pauli Arbarei in un’ampia area delimitata a est dalla Via Verdi fino allo svincolo con
la S.P.  Tuili-Lunamatrona,  a  nord  dalla  S.P.  Tuili-Lunamatrona  a  est  da  una  proprietà  privata  e  dalla  via
Milano e a sud con l’incrocio tra la via Verdi e la via Milano; inoltre il lotto ricade su un tratto tombinato
del Rio  Su  Pauli.Tale  lotto  risulta  distinto  al  Catasto  Terreni  al  F.2  mapp.  113  e  21  avente  superficie
complessiva catastale pari 6414 mq.Dal punto di vista dell’inserimento urbanistico il lotto in oggetto risulta
inserito in  “Zona S,Spazi  pubblici ”, dell ’ attuale  P.U.C.  del  Comune  di  Pauli  Arbarei.Relativamente  all ’
inserimento del  fabbricato  rispetto  al  Rio  Su  Pauli,  che  nel  tratto  interessato  dall ’ intervento  risulta
combinato, si è rispettata  la  fascia di rispetto minima prevista dal Regio Decreto n. 523/1904 pari a 10,00
m. L’inserimento del fabbricato nell’area non interferisce in alcun modo con il naturale deflusso delle acque
del rio.  Allo  stato  attuale  la  configurazione planimetrica  risulta  pianeggiante con forma allungata  e risulta
già realizzata in un lotto precedente una porzione della sistemazione esterna destinata a parcheggi e manovra
con pavimentazione  in  pietra  arenaria  locale  completata  da  rete  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche;
impianto di  illuminazione  e  predisposizione  pavimentazione  per  il  futuro  arredo  urbano;  tale  area  risulta
recintata con rete metallica. Sul lato prospiciente  la via Verdi  tale recinzione risulta allineata al cordolo in
calcestruzzo esistente che delimita il marciapiede. Nella zona tra la via Milano ed il  tratto tombinato del Rio
su Pauli, vi è un terreno incolto pressoché pianeggiante.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Data la  particolare  destinazione  del  fabbricato  di  progetto  destinato  al  centro  di  servizi  e  promozione di
prodotti locali,  l ’Amministrazione Comunale  di  Pauli  Arbarei  ha  individuato  nell ’area prescelta  un
particolare richiamo turistico-ricreativo  che  rappresenta  il  punto  di  forza  della  scelta  logistica  dell ’area di
progetto.
Le scelte  progettuali  del  presente  progetto, peraltro concordate con l’Ufficio Tecnico del Comune di Pauli
Arbarei, possono essere così descritte tenendo conto di utilizzare materiali ecocompatibili:

Si prevede la realizzazione di un fabbricato disposto su un livello fuori terra ad un quota pari a 50 cm sul·
piano di  campagna originario,  con caratteristiche  architettoniche  della  tipica  casa campidanese; pertanto
verranno realizzati  quattro  locali  di  varie  dimensioni  con  relativa  zona  servizi  igienici,  con  pianta
complessiva a forma di  “U”, con annessa loggia ed affaccio  su un cortile  interno delimitato dallo stesso
fabbricato e da una muratura attraverso la quale sarà realizzato l’ingresso, caratterizzato da tipico portale
in legno.                        La  copertura  del  fabbricato  è  prevista  in  legno  lamellare  con
capriate a vista e manto di copertura in tegole coppi. E’ prevista la coibentazione termica della copertura
mediante pannello  monolitico  con  anima  isolante  di  schiuma  di  poliuretano  rigido  autoestinguente,
ricoperto da un involucro impermeabilizzante di alluminio goffrato reso portante da un profilo metallico.
Tale struttura sottotegola costituisce il tetto areato. Anche la loggia sarà realizzata con copertura in legno
con finitura in tegole coppi.
La struttura del fabbricato a seguito delle indicazioni geologiche e geotecniche fornite, sarà realizzata con·
fondazioni continue in calcestruzzo armato con cordolo di copertura sovrastante la muratura portante sulla
quale graverà  la  suddetta  struttura  in  legno  lamellare  della  copertura  a  falde.  Tali  cordoli  di  copertura
saranno rivestiti  sul  lato  esterno  da  pannelli  isolanti  in  polistirene  onde  ridurre  la  dispersione  di  calore
dovuta ai   ponti  termici  strutturali.  All ’estero la  muratura  di  recinzione  sara  ralizzat  con  fondazione
continua in c.a.. con muratura in laterizio doppio Uni con inserimento di pilastri in c.a. e cordolo superiore
di collegamento in c.a..
Le tamponature  perimetrali  saranno  realizzate  in  muratura  portante  costituita  da  blocchi  portanti  in·
laterizio tipo Poroton 700.
Le pareti  sia  esterne  che  interne  saranno  intonacate  con  intonaco  frattazzato  e  tinteggiate  con  apposita·
tinta ad “effetto calce”.
La pavimentazione  interna  sarà  realizzato  su  un  adeguato  vespaio  di  sottofondo  con  trattamento  delle·
superfici delle  strutture  di  fondazione  con  adeguati  prodotti  impermeabilizzanti  allo  scopo  di  impedire
fenomeni di  risalita  di  umidità  capillare;  a  completamento  del  sottofondo  sarà  realizzato  un  adeguato
massetto in  calcestruzzo  con  sovrastante  pavimentazione  in  gres  porcellanato  comprendente  anche  la
loggia. Il cortile interno verrà pavimentato con elementi in pietra arenaria locale squadrati. In tale cortile
verrà inoltre  realizzata  una  rete  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche  proveniente  dalle  coperture  e
ricadenti  su  tale  zona,  con  pozzetti  di  raccolta  con  griglie  in  ghisa,  classe  B125 e  C250 e  tubazioni  di
smaltimento in PVC, connesse al recapito finale costituito  dalla rete di smaltimento già realizzata nel 1°
Lotto, connessa al  limitrofo canale esistente “Rio su Pauli”.
I servizi  igienici  saranno  dotati  di  antibagno  con  bagno  disabili  e  bagni  separati  uomini  e  donne,  e·
parzialmente rivestiti  con  piastrelle  di  gres  porcellanato  smaltato  con  impianto  idrico  collegato  ad
impianto di  riserva  idrica  dotato  di  autoclave,  e  connesso  alla  rete  comunale;  anche l ’impianto fognario
sarà connesso alla vicina rete comunale sulla via Verdi.
Gli infissi  esterni  sono  previsti  in  legno  abete  con  vetrocamera  di  sicurezza  antinfortunio  ed·
antisfondamento, con  le  porte  finestre  sulla  loggia  dotate  di  maniglione  antipanico;  le  porte  interne  dei
bagni saranno in legno tamburate.
L’impianto elettrico  sarà  dotato  di  corpi  illuminanti  interni  ed esterni  adeguati  alla  destinazione d’uso e·
completo di  linee  di  alimentazione  separate  per  luci  prese  ed  impianti  vari,  comandate  da  interruttori
magnetotermico differenziali  vari alloggiati in apposito quadro elettrico completo di impianto di messa a
terra.
L’impianto di  climatizzazione  è  previsto  con  pompe  di  calore  aria-aria  in  tutti  gli  ambienti,  con  unità·
interne a pavimento.
Infine si prevede un adeguato impianto di allarme antintrusione con sensori  all’infrarosso e combinatore·
telefonico.
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All’esterno si  prevede  il  completamento  della  sistemazione  dell ’area, già  parzialmente  realizzata  come·
suddetto nel precedente I lotto esecutivo con fondi Comunali, destinata a parcheggi e manovra, costituita
dal completamento della  pavimentazione d’ingresso al  fabbricato  e circostante  per uno sviluppo di circa
500 mq,   con   l ’utilizzo della  medesima  pavimentazione  in  pietra  arenaria  locale  e  delle  cordonate  in
marmo calcare della porzione esistente. Attorno a tali zone pavimentate si prevede la realizzazione futura
di zone verdi, delimitate dalle suddette cordonate in pietra, destinata a spazi verdi con prato calpestabile
ed essenze  arboree  varie  tipiche  della  macchia  mediterranea  e  ad  alto  fusto  ombreggianti;   tali  zone
saranno  attrezzate con arredo urbano costituito da panchine e cestini portarifiuti; infine nell’intervento in
oggetto è  prevista    un  adeguata  illuminazione  esterna  dell ’edificio di  progetto   con   lanterne  in  ghisa
all’ingresso, e corpi illuminanti a pavimento per illuminazione perimetrale esterna del fabbricato.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, pun to 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel seguito saranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il
cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita agli elementi di cui all'Allegato XV.2,
riguarderà i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove saranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del
cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere dove, ove presenti, saranno valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata
percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante dove, ove presenti, dovranno essere valutati i rischi, e le misure
preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri,
caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove sarà essere una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

Durate lo svolgimento delle lavorazioni non saranno presenti persone estranee alle stesse.

 



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere (fase)
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della viabilità del cantiere (fase)
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali  a
tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti
fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  ai  lavoratori  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
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d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  ai  lavoratori  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti  dielettrici;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
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1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti  dielettrici;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei
relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature  di  sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile;   e) occhiali  o  visiera  di  sicurezza;   f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature  di  sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile;   e) occhiali  o  visiera  di  sicurezza;   f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  ai  lavoratori  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Scavi sbancamento e fondazioni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento
Drenaggio del terreno di scavo
Scavo a sezione obbligata

Scavo di sbancamento (fase)
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o escavatore) e/o a mano.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Drenaggio del terreno di scavo (fase)
L'attività consiste nel: verificare le condizioni del terreno prima e durante lo scavo, effettuare correttamente tutte le connessioni delle
aste filtranti  con  le  tubazioni  di  raccordo  al  fine  di  garantire  l ’uniformità del  prosciugamento  e  scaricare,  infine,  le  acque  del
prosciugamento in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al drenaggio dello scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al drenaggio dello scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto.

Scavo a sezione obbligata (fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
b) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Sottofondi e fondazioni in c.a.
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Impermeabilizzazione di pareti controterra

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase)
Realizzazione della carpenteria di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;   c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase)
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;   c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Chimico;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
(fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di strutture in fondazione.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;   c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione.

Impermeabilizzazione di pareti controterra (fase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di pareti controterra con guaina bituminosa posata a caldo.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di pareti controterra;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Scala semplice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto.

Massetti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per pavimenti interni
Formazione di massetto per balconi e logge
Formazione di massetto per cortile esterno

Formazione di massetto per pavimenti interni  (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.

Formazione di massetto per balconi e logge (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito, dotato di adeguata pendenza, come sottofondo per la pavimentazione
di balconi e logge.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre.
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Formazione di massetto per cortile esterno (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) elmetto  (sia  per  gli  addetti  al
montaggio che  per  quanti  partecipano  al  lavoro  da  terra;  tali  elmetti  devono  essere  corredati  da  cinghia  sottogola,
indispensabile soprattutto  per  chi,  lavorando  in  elevazione,  è  impossibilitato  a  recuperare  facilmente  il  casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Murature e Strutture in elevazione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di murature esterne
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione
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Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione
Montaggio capriate in legno lamellare
Montaggio travi in legno lamellare
Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate
Posa di manto di copertura in tegole

Realizzazione di murature esterne (fase)
Esecuzione di murature esterne portanti.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponte su cavalletti;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione (fase)
Realizzazione della carpenteria per cordoli in elevazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti;   b) casco;   c) stivali  di
sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Ponteggio mobile o trabattello;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione
(fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di cordoli in elevazione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala semplice;
e) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione.

Montaggio capriate in legno lamellare (fase)
Operazioni di montaggio di capriate in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Autocarro con cestello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di capriate in legno lamellare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di capriate in legno lamellare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) elmetto  (sia  per  gli  addetti  al
montaggio che  per  quanti  partecipano  al  lavoro  da  terra;  tali  elmetti  devono  essere  corredati  da  cinghia  sottogola,
indispensabile soprattutto  per  chi,  lavorando  in  elevazione,  è  impossibilitato  a  recuperare  facilmente  il  casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

b) Elementi prefabbricati: stabilità delle parti già assemblate;
Prescrizioni Organizzative:

In tutte  le  fasi  transitorie  e  di  montaggio  dovrà  essere  assicurata  la  stabilità  dei  singoli  elementi  e  delle  parti  già
assemblate. Le  attrezzature  provvisionali  di  montaggio  e  di  puntellazione  dovranno  essere  idonee  all'impiego.  Tale
idoneità dovrà  essere  accertata  dal  progettista  del  montaggio  attraverso  una  verifica  delle  sollecitazioni  alle  quali
potranno essere  assoggettate  nelle  varie  fasi  di  montaggio  e  dal  preposto  al  montaggio  attraverso  un  controllo  delle
caratteristiche costruttive  delle  attrezzature  e  del  loro  stato  di  conservazione  in  rapporto  all'uso.  Le  attrezzature
provvisionali e di puntellazione dovranno essere assoggettate a manutenzione periodica almeno annuale.

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.29.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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Montaggio travi in legno lamellare (fase)
Operazioni di montaggio di travi in legno lamellare e loro posizionamento in quota.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Autocarro con cestello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di travi in legno lamellare;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di travi in legno lamellarre;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) elmetto  (sia  per  gli  addetti  al
montaggio che  per  quanti  partecipano  al  lavoro  da  terra;  tali  elmetti  devono  essere  corredati  da  cinghia  sottogola,
indispensabile soprattutto  per  chi,  lavorando  in  elevazione,  è  impossibilitato  a  recuperare  facilmente  il  casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

b) Elementi prefabbricati: stabilità delle parti già assemblate;
Prescrizioni Organizzative:

In tutte  le  fasi  transitorie  e  di  montaggio  dovrà  essere  assicurata  la  stabilità  dei  singoli  elementi  e  delle  parti  già
assemblate. Le  attrezzature  provvisionali  di  montaggio  e  di  puntellazione  dovranno  essere  idonee  all'impiego.  Tale
idoneità dovrà  essere  accertata  dal  progettista  del  montaggio  attraverso  una  verifica  delle  sollecitazioni  alle  quali
potranno essere  assoggettate  nelle  varie  fasi  di  montaggio  e  dal  preposto  al  montaggio  attraverso  un  controllo  delle
caratteristiche costruttive  delle  attrezzature  e  del  loro  stato  di  conservazione  in  rapporto  all'uso.  Le  attrezzature
provvisionali e di puntellazione dovranno essere assoggettate a manutenzione periodica almeno annuale.

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale n.13/82, Art.29.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e
inclinate (fase)
Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità,
mediante collanti, tasselli o a fiamma.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di manto di copertura in tegole (fase)
Posa di manto di copertura in tegole previo posizionamento di listelli in legno (o di appositi agganci) per il loro fissaggio.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Divisori interni in laterizio

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di divisori interni

Realizzazione di divisori interni (fase)
Realizzazione di pareti divisorie interne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre;
2) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di divisori interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Intonaci interni e esterni

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione intonaci interni (tradizionali)
Formazione intonaci esterni (tradizionali)

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase)
Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione intonaci esterni (tradizionali) (fase)
Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) Chimico;
e) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
c) Ponteggio metallico fisso;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello.

Loggia

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio di pilastri in legno
Montaggio di arcarecci in legno
Impermeabilizzazione di balconi e logge

Montaggio di pilastri in legno (fase)
Montaggio dei pilastri in legno mediante ancoraggio alla fondazione tramite staffe e bullonature.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Autocarro con cestello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di pilastri in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di pilastri in legno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) elmetto  (sia  per  gli  addetti  al
montaggio che  per  quanti  partecipano  al  lavoro  da  terra;  tali  elmetti  devono  essere  corredati  da  cinghia  sottogola,
indispensabile soprattutto  per  chi,  lavorando  in  elevazione,  è  impossibilitato  a  recuperare  facilmente  il  casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Sega circolare;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio di arcarecci in legno (fase)
Operazioni di montaggio di arcarecci in legno e loro posizionamento in quota.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù;
2) Autocarro con cestello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di arcarecci in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di arcarecci in legno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) elmetto  (sia  per  gli  addetti  al
montaggio che  per  quanti  partecipano  al  lavoro  da  terra;  tali  elmetti  devono  essere  corredati  da  cinghia  sottogola,
indispensabile soprattutto  per  chi,  lavorando  in  elevazione,  è  impossibilitato  a  recuperare  facilmente  il  casco
eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola
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antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Vibrazioni;
c) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Sega circolare;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Impermeabilizzazione di balconi e logge (fase)
Realizzazione di impermeabilizzazione di balconi e logge eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza a sfilamento rapido con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro specifico;  e) occhiali di
protezione;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello a gas;
c) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello.

Impianti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
Realizzazione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione di impianto termico (autonomo)
Realizzazione di impianto antintrusione

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione (fase)
Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette, cassette di
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione e comando, impianto di messa a terra.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti  isolanti;   b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Scanalatrice per muri ed intonaci;
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto idrico-sanitario (fase)
Realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature  di  sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile;   e) occhiali  o  visiera  di  sicurezza;   f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
c) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto termico (autonomo) (fase)
Realizzazione di impianto termico (autonomo) mediante la posa in opera di tubazioni, di corpi scaldanti, di sistemi di controllo
elettrici o elettronici, della caldaia, ecc.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto termico (autonomo);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature  di  sicurezza  con  suola  antisdrucciolo  e  imperforabile;   e) occhiali  o  visiera  di  sicurezza;   f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
c) Rumore;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione di impianto antintrusione (fase)
Realizzazione di impianto antintrusione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  al  lavoratore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) guanti  isolanti;   b) occhiali
protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Scanalatrice per muri ed intonaci;
f) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Pavimenti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di pavimenti per interni
Posa di pavimenti su balconi e logge
Posa di pavimenti per cortile esterno

Posa di pavimenti per interni (fase)
Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
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d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di pavimenti su balconi e logge (fase)
Posa di pavimentazione per balconi realizzata con elementi ceramici in genere.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti su balconi e logge;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Chimico;
c) M.M.C. (elevata frequenza);
d) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di pavimenti per cortile esterno (fase)
Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc..

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Tinteggiature

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Tinteggiatura di superfici interne
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Tinteggiatura di superfici esterne

Tinteggiatura di superfici interne (fase)
Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o
con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori).

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto.

Tinteggiatura di superfici esterne (fase)
Tinteggiatura di pareti esterne.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Ponte su cavalletti;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Finiture interne

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
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Posa di rivestimenti interni

Posa di rivestimenti interni (fase)
Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di serramenti esterni
Posa di serramenti esterni.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) occhiali  protettivi;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Sistemazione esterna

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Formazione di massetto per esterni
Posa di pavimenti per esterni

Formazione di massetto per esterni (fase)
Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.
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Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di massetto per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Posa di pavimenti per esterni (fase)
Posa di pavimenti esterni su letto di sabbia realizzati con cubetti di pietra, porfido, ecc..

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa di serramenti interni
Posa di serramenti interni.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di serramenti interni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati  dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) occhiali  protettivi;   c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Posa di rivestimenti esterni
Posa di rivestimenti esterni, realizzata con elementi ceramici ed adesivi speciali.

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti esterni;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti esterni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti,  al  lavoratore,  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) guanti;   c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Chimico;
d) M.M.C. (elevata frequenza);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello.

Posa di portale in legno
Posa di portale in legno

Macchine utilizzate:
1) Gru a torre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di portale in legno;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  al lavoratore adeguati dispositivi  di  protezione individuale:   a) guanti;   b) casco;  c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) R.O.A. (operazioni di saldatura);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Saldatrice elettrica;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto; Inalazione polveri, fibre.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  ai  lavoratori  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;  b) guanti;   c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Chimico;
4) Elettrocuzione;
5) M.M.C. (elevata frequenza);
6) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
7) Punture, tagli, abrasioni;
8) R.O.A. (operazioni di saldatura);
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Seppellimento, sprofondamento;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per balconi e logge; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico
fisso; Realizzazione di murature esterne; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione
e posa ferri  di armatura di cordoli  in c.a.  in elevazione; Montaggio capriate in legno lamellare; Montaggio travi in
legno lamellare;  Applicazione  esterna  di  pannelli  isolanti  su  superfici  orizzontali  e  inclinate;  Posa  di  manto  di
copertura in tegole; Formazione intonaci esterni (tradizionali); Montaggio di pilastri in legno; Montaggio di arcarecci
in legno; Impermeabilizzazione di balconi e logge; Posa di pavimenti su balconi e logge; Tinteggiatura di superfici
esterne; Posa di serramenti esterni; Posa di rivestimenti esterni;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori  in  quota,  ogni  qualvolta  non  siano  attuabili  le  misure di  prevenzione  e  protezione  collettiva,  si  devono  utilizzare
dispositivi di  protezione  individuale  contro  le  cadute  dall'alto.  In  particolare  sono  da  prendere  in  considerazione  specifici
sistemi di  sicurezza  che  consentono  una  maggior  mobilità  del  lavoratore  quali:  avvolgitori/svolgitori  automatici  di  fune  di
trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di  servizi sanitari del cantiere ;  Realizzazione di murature
esterne; Formazione  intonaci  esterni  (tradizionali);  Tinteggiatura  di  superfici  esterne;  Posa  di  serramenti  esterni;
Posa di rivestimenti esterni; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;
b) accompagnare  inizialmente  il  carico  fuori  dalla  zona  di  interferenza  con  attrezzature,  ostacoli  o  materiali  eventualmente
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria
del carico;   e) avvicinarsi  al  carico  in  arrivo  per  pilotarlo  fuori  dalla  zona di  interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;   f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature
o materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in  cui  sono  impiegati  agenti  chimici,  o  se  ne  prevede  l'utilizzo,  in  ogni  tipo  di  procedimento,  compresi  la  produzione,  la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non
strutturali; Getto  in  calcestruzzo  per  le  strutture  in  fondazione;  Impermeabilizzazione  di  pareti  controterra;
Formazione di massetto per pavimenti interni ; Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto
per cortile esterno; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Applicazione esterna di pannelli
isolanti su superfici orizzontali e inclinate; Realizzazione di divisori interni; Formazione intonaci interni (tradizionali);
Formazione intonaci  esterni  (tradizionali);  Posa  di  pavimenti  per  interni;  Posa  di  pavimenti  su  balconi  e  logge;
Tinteggiatura di  superfici  interne;  Tinteggiatura  di  superfici  esterne;  Posa  di  rivestimenti  interni;  Formazione  di
massetto per esterni; Posa di rivestimenti esterni;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi,  devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei  sistemi di  lavorazione  sul  luogo  di  lavoro  deve essere effettuata nel  rispetto  delle  condizioni  di  salute  e
sicurezza dei  lavoratori;   b) le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute
adeguatamente;  c) il  numero  di  lavoratori  presenti  durante  l'attività  specifica  deve  essere  quello  minimo  in  funzione  della
necessità della  lavorazione;   d) la  durata  e  l'intensità  dell ’esposizione ad  agenti  chimici  pericolosi  deve  essere  ridotta  al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute  e  sicurezza dei  lavoratori;   f) le  quantità  di  agenti  presenti  sul  posto  di  lavoro,  devono  essere ridotte  al  minimo, in
funzione delle  necessità di  lavorazione;   g) devono  essere adottati  metodi di  lavoro appropriati  comprese le  disposizioni  che
garantiscono la  sicurezza  nella  manipolazione,  nell'immagazzinamento e  nel  trasporto  sul  luogo  di  lavoro  di  agenti  chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori  su  impianti  o  apparecchiature  elettriche  devono  essere  effettuati  solo  da  imprese  singole  o  associate  (elettricisti)
abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante  movimentazione  manuale  di  carichi  leggeri  mediante  movimenti  ripetitivi  ad  elevata  frequenza  degli  arti
superiori (mani,  polsi,  braccia,  spalle).  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,  ecc)  si  rimanda  al
documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Posa  di  manto  di  copertura  in  tegole;  Formazione  intonaci  interni  (tradizionali);  Formazione
intonaci esterni (tradizionali); Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti
per cortile  esterno;  Tinteggiatura  di  superfici  interne;  Tinteggiatura  di  superfici  esterne;  Posa  di  pavimenti  per
esterni; Posa di rivestimenti esterni;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante  movimentazione manuale di  carichi  con  operazioni  di  trasporto  o  sostegno  comprese le  azioni  di  sollevare  e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Drenaggio del terreno di scavo; Getto in calcestruzzo per opere
non strutturali; Formazione di massetto per cortile esterno; Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Realizzazione di  murature  esterne;  Realizzazione  di  divisori  interni;  Formazione  di  massetto  per  esterni;  Posa  di
serramenti interni; Posa di portale in legno;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
l'ambiente di  lavoro (temperatura, umidità e ventilazione)  deve presentare condizioni  microclimatiche adeguate;   b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale  devono  essere  minimali;   f) deve  esserci  adeguata  frizione  tra  piedi  e  pavimento;   g) i  gesti  di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o
comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di
armatura di cordoli in c.a. in elevazione;

Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti,
infrarossi e  radiazioni  visibili.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,  dispositivi  di  protezione
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione  di  impianto  idrico  dei  servizi  igienico-assistenziali  e  sanitari  del  cantiere;
Realizzazione di  impianto  idrico  del  cantiere;  Realizzazione  di  impianto  idrico-sanitario;  Realizzazione  di  impianto
termico (autonomo); Posa di portale in legno;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine  di  ridurre  l'esposizione  a  radiazioni  ottiche  artificiali  devono  essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni  ottiche;   b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle
radiazioni ottiche,  incluso,  quando  necessario,  l ’uso di  dispositivi  di  sicurezza,  schermatura  o  analoghi  meccanismi  di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine di  ridurre  le  esposizione  alle  radiazioni  ottiche  prodotte  dalle  operazioni  di  saldatura;   e) la  durata  delle  operazioni  di
saldatura deve  essere  ridotta  al  minimo  possibile;   f) i  lavoratori  devono  avere  la  disponibilità  di  adeguati  dispositivi  di
protezione individuale  dalle  radiazioni  ottiche  prodotte  durante  le  operazioni  di  saldatura;   g) i  lavoratori  devono  avere  la
disponibilità delle  istruzioni  del  fabbricante  delle  attrezzature  utilizzate  nelle  operazioni  di  saldatura;   h) le  aree  in  cui  si
effettuano operazioni  di  saldatura  devono  essere  indicate  con  un ’apposita segnaletica  e  l ’accesso alle  stesse  deve  essere
limitato.

RISCHIO: Rumore
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Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non
strutturali; Impermeabilizzazione  di  pareti  controterra;  Realizzazione  di  murature  esterne;  Realizzazione  della
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di divisori interni; Impermeabilizzazione di balconi e logge;
Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione; Realizzazione di impianto idrico-sanitario; Realizzazione di
impianto termico (autonomo); Realizzazione di impianto antintrusione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

b) Nelle lavorazioni:  Montaggio  e  smontaggio  del  ponteggio  metallico  fisso;  Formazione  intonaci  esterni
(tradizionali);

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni:  Montaggio di pilastri in legno; Montaggio di arcarecci in legno; Posa di pavimenti per interni;
Posa di pavimenti su balconi e logge;

Fascia di appartenenza. Il  livello  di  esposizione  è  "Compreso  tra  i  valori  inferiori  e  superiori  di  azione:  80/85  dB(A)  e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Drenaggio del terreno di scavo; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio  del  fronte  di  scavo  dovrà  essere  reso  inaccessibile  mediante  barriere  mobili,  posizionate  ad  opportuna  distanza  di
sicurezza e  spostabili  con  l'avanzare  del  fronte  dello  scavo  stesso.  Dovrà  provvedersi,  inoltre,  a  segnalare  la  presenza  dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Drenaggio del terreno di scavo; Scavo a sezione obbligata;
Prescrizioni Organizzative:

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  vibrazioni.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,  ecc)  si
rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni:  Montaggio  di  pilastri  in  legno;  Montaggio  di  arcarecci  in  legno;  Realizzazione  di  impianto
elettrico interno  e  illuminazione;  Realizzazione  di  impianto  idrico-sanitario;  Realizzazione  di  impianto  termico
(autonomo); Realizzazione di impianto antintrusione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo e dall'umidità,  guanti  che attenuano  la vibrazione trasmessa al  sistema mano-braccio,
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Cannello a gas;
6) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
7) Impastatrice;
8) Ponte su cavalletti;
9) Ponteggio metallico fisso;
10) Ponteggio mobile o trabattello;
11) Saldatrice elettrica;
12) Scala doppia;
13) Scala semplice;
14) Scanalatrice per muri ed intonaci;
15) Sega circolare;
16) Smerigliatrice angolare (flessibile);
17) Taglierina elettrica;
18) Trancia-piegaferri;
19) Trapano elettrico;
20) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie  e le  passerelle sono  opere  provvisionali  predisposte  per  consentire il  collegamento di  posti  di  lavoro collocati  a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non
dover movimentare manualmente carichi superiori  a quelli  consentiti;   5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non
rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) calzature  di  sicurezza;  b) guanti;   c)
indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza
degli staffoni  e  della  tavola  fermapiede  da  30  cm  nella  parte  frontale  dell'elevatore;   3) verificare  l'integrità  della  struttura
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del
gancio e  dei  morsetti  fermafune con  redancia;   6) verificare l'integrità  delle  parti  elettriche  visibili;   7) verificare l'efficienza
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa
superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro.
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)
usare i contenitori  adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della
sicura del  gancio;   5) non  utilizzare  la  fune  dell'elevatore  per  imbracare  carichi;   6) segnalare  eventuali  guasti;   7) per
l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi  manuali,  presenti  in  tutte  le  fasi  lavorative,  sono  sostanzialmente  costituiti  da  una  parte  destinata  all'impugnatura  ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento
di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
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6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni:  al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione,
agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza
della protezione sovrastante il  posto  di  manovra (tettoia);   4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di  messa a terra
per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.
Durante l'uso:  1) e'  vietato  manomettere  le  protezioni;   2) e'  vietato  eseguire  operazioni  di  lubrificazione,  pulizia,
manutenzione o  riparazione  sugli  organi  in  movimento;   3) nelle  betoniere  a  caricamento  automatico  accertarsi  del  fermo
macchina prima  di  eseguire  interventi  sui  sistemi  di  caricamento  o  nei  pressi  di  questi;   4) nelle  betoniere  a  caricamento
manuale le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la  movimentazione  di  carichi  troppo  pesanti  e/o  in  condizioni
disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2)
lasciare sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale  lubrificazione;   3)
ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe
essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Cannello a gas
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  l'integrità  dei  tubi  in  gomma  e  le  connessioni  tra  bombola  e  cannello;   2) verificare  la
funzionalità del riduttore di pressione.
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo
e della bombola del gas;  3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola
in posizione  verticale;   5) nelle  pause di  lavoro,  spegnere la  fiamma e chiudere  l'afflusso del  gas;  6) tenere un  estintore  sul
posto di lavoro.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3)
segnalare malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore cannello a gas;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) calzature  di  sicurezza;  b) guanti;   c)
occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
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3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di  gas o  materiale infiammabile nell'ambiente o  su tubazioni  e/o  serbatoi  sui quali  si
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità
dei tubi  in gomma e le connessioni  tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi  di sicurezza contro il ritorno di
fiamma, in  prossimità  dell'impugnatura,  dopo  i  riduttori  di  pressione  e  in  particolare  nelle  tubazioni  lunghe  più  di  5  m;   5)
verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) trasportare  le  bombole con l'apposito  carrello;  2) evitare di  utilizzare la fiamma libera in corrispondenza
delle bombole e delle tubazioni  del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle
pause di  lavoro  spegnere  la  fiamma e  chiudere  l'afflusso  del  gas;   5) tenere  un  estintore  sul  posto  di  lavoro;   6) segnalare
eventuali malfunzionamenti.
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:   a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)
maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Impastatrice
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  l'integrità  delle  parti  elettriche;   2) verificare  la  presenza  delle  protezioni  agli  organi  di
trasmissione (pulegge,  cinghie);   3) verificare  l'efficienza  dell'interruttore  di  comando  e  del  pulsante  di  emergenza;   4)
verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento
accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario).
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle
griglie;  3) non rimuovere il carter di protezione della puleggia.
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la  macchina;   2) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie al
reimpiego della macchina a motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore impastatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) maschere;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livello;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o
blocchi di  cemento;   2) verificare le  condizioni  generali  del  ponte,  con particolare  riguardo all'integrità dei  cavalletti  ed alla
completezza del  piano  di  lavoro;  all'integrità,  al  blocco  ed  all'accostamento  delle  tavole;   3) non  modificare  la  corretta
composizione del ponte  rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo
improprio;  4) non  sovraccaricare  il  ponte  con  carichi  non  previsti  o  eccessivi  ma  caricarli  con  i  soli  materiali  ed  attrezzi
necessari per  la  lavorazione  in  corso;   5) segnalare al  responsabile  del  cantiere  eventuali  non  rispondenze  o  mancanza delle
attrezzature per poter operare come indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2..
2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio  metallico  fisso  è  un'opera  provvisionale  realizzata  per  eseguire  lavori  di  ingegneria  civile,  quali  nuove  costruzioni  o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare  che  il  ponteggio  venga  conservato  in  buone  condizioni  di  manutenzione,  che  la
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;
2) verificare  la  stabilità  e  integrità  di  tutti  gli  elementi  del  ponteggio  ad  intervalli  periodici,  dopo  violente  perturbazioni
atmosferiche o  prolungate  interruzioni  delle  attività;   3) procedere  ad  un  controllo  più  accurato  quando  si  interviene  in  un
cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo
agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non
salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di
gettare dall'alto  materiali  di  qualsiasi  genere o  elementi metallici del  ponteggio;   8) abbandonare  il  ponteggio  in  presenza di
forte vento;   9) controllare  che  in  cantiere  siano  conservate  tutte  le  documentazioni  tecniche  necessarie  e  richieste  relative
all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano
tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto
indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3..

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) attrezzatura anticaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio  mobile  su  ruote  o  trabattello  è  un'opera  provvisionale  utilizzata  per  eseguire  lavori  di  ingegneria  civile,  quali  nuove
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare  che  il  ponte  su  ruote  sia  realmente  tale  e  non  rientri  nel  regime  imposto  dalla
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo  le  prescrizioni  e le  indicazioni  fornite  dal costruttore;   3) verificare il
buon stato  di  elementi,  incastri,  collegamenti;   4) montare  il  ponte  in  tutte  le  parti,  con tutte  le  componenti;   5) accertare la
perfetta planarità  e  verticalità  della  struttura  e,  se  il  caso,  ripartire  il  carico  del  ponte  sul  terreno con tavoloni;   6) verificare
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle
distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono:
mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per
tensioni pari  a  220  kV  e  pari  a  380  kV);   10) non  installare  sul  ponte  apparecchi  di  sollevamento;   11) non  effettuare
spostamenti con persone sopra.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.
2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti.

Saldatrice elettrica
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  l'integrità  dei  cavi  e  della  spina  di  alimentazione;   2) verificare  l'integrità  della  pinza
portaelettrodo;  3) non  effettuare operazioni  di  saldatura  in  presenza  di  materiali  infiammabili;  4) in  caso  di  lavorazione  in
ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.
Durante l'uso:  1) non intralciare  i  passaggi  con  il  cavo  di  alimentazione;   2) allontanare  il  personale  non  addetto  alle
operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
maschere per saldatore;  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala  doppia  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non  altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le  scale  doppie  devono  essere  costruite  con  materiale  adatto  alle  condizioni  di  impiego,
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possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e
lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso
rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale  non  utilizzate  devono  essere  conservate  in  un  luogo  riparato  dalle  intemperie  e,  possibilmente,  sospese  ad  appositi
ganci;  3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.
2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti.

Scala semplice
La scala  semplice  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere  temporaneo  a  quote  non  altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le  scale  a  mano  devono  essere  costruite  con  materiale  adatto  alle  condizioni  di  impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di  dispositivi  antisdrucciolo  alle estremità inferiori  dei due montanti  e di  elementi di  trattenuta o di  appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la  scala  deve  sporgere  a  sufficienza  oltre  il  piano  di  accesso  (è  consigliabile  che  tale  sporgenza  sia  di
almeno 1  m),  curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo  montante  efficacemente
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani  successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la
scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei
pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala
deve essere utilizzata da una  sola  persona  per  volta limitando il  peso dei carichi da trasportare;   5) quando  vengono eseguiti
lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;
6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2)
le scale  non  utilizzate  devono  essere  conservate  in  un  luogo  riparato  dalle  intemperie  e,  possibilmente,  sospese  ad  appositi
ganci;  3) segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.
2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti.
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Scanalatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che  l'utensile  sia  del  tipo  a  doppio  isolamento  (220V);   2) verificare la  presenza  del  carter di
protezione;  3) verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei
dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato.
Durante l'uso:  1) eseguire  il  lavoro  in  condizioni  di  stabilità  adeguata;   2) non  intralciare  i  passaggi  con  il  cavo  di
alimentazione;  3) evitare turni  di  lavoro prolungati  e  continui;   4) interrompere l'alimentazione elettrica durante  le  pause di
lavoro.
Dopo l'uso:  1) staccare  il  collegamento  elettrico  dell'utensile;   2) controllare  l'integrità  del  cavo  e  della  spina;   3) pulire
l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Sega circolare
La sega circolare,  quasi  sempre presente  nei  cantieri,  viene utilizzata  per  il  taglio  del  legname da  carpenteria e/o  per  quello  usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la  presenza  ed  efficienza della  cuffia di  protezione  registrabile  o  a  caduta  libera  sul  banco  di
lavoro in  modo  tale  che  risulti  libera  la  sola  parte  attiva  del  disco  necessaria  per  effettuare  la  lavorazione;   2) verificare la
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto  dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del
disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto
del pezzo  o  l'eccessivo  attrito  delle  parti  tagliate  contro  le  facciate  del  disco);   3) verificare  la  presenza  e  l'efficienza degli
schermi ai due lati  del disco nella parte sottostante  il  banco di  lavoro,  in modo tale che sia evitato il  contatto di tale parte di
lama per  azioni  accidentali  (come  ad  esempio  potrebbe  accadere  durante  l'azionamento  dell'interruttore  di  manovra);   4)
verificare la  presenza  ed  efficienza  degli  spingitoi  di  legno  per  aiutarsi  nel  taglio  di  piccoli  pezzi  (se  ben  conformati  ed
utilizzati evitano  di  portare  le  mani  troppo  vicino  al  disco  o  comunque  sulla  sua  traiettoria);   5) verificare la  stabilità  della
macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il
pezzo);  6) verificare  la  pulizia  dell'area  circostante  la  macchina,  in  particolare  di  quella  corrispondente  al  posto  di  lavoro
(eventuale materiale depositato  può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di
lavoro (eventuale materiale depositato  può  costituire  intralcio  durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di  taglio);   8)
verificare l'integrità  dei  collegamenti  elettrici  e  di  terra  dei  fusibili  e  delle  coperture  delle  parti  sotto  tensione  (scatole
morsettiere - interruttori);   9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del
cavo di  alimentazione  (non  deve  intralciare  le  manovre,  non  deve essere soggetto  ad  urti  o  danneggiamenti  con  il  materiale
lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).
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Durante l'uso:  1) registrare  la  cuffia  di  protezione  in  modo  tale  che  l'imbocco  venga  a  sfiorare  il  pezzo  in  lavorazione  o
verificare che  sia  libera  di  alzarsi  al  passaggio  del  pezzo  in  lavorazione  e  di  abbassarsi  sul  banco  di  lavoro,  per  quelle
basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco
o sulla  sua  traiettoria,  è  indispensabile  utilizzare  spingitoi;   3) non  distrarsi  durante  il  taglio  del  pezzo;   4) normalmente la
cuffia di  protezione  è  anche  un  idoneo  dispositivo  atto  a  trattenere  le  schegge;   5) usare  gli  occhiali,  se  nella  lavorazione
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge.
Dopo l'uso:  1) la  macchina potrebbe  venire utilizzata da altra persona,  quindi  deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2)
lasciare il  banco  di  lavoro  libero  da  materiali;   3) lasciare  la  zona  circostante  pulita  con  particolare  riferimento  a  quella
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile
del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5)
verificare il funzionamento dell'interruttore.
Durante l'uso:  1) impugnare  saldamente  l'utensile  per  le  due  maniglie;   2) eseguire  il  lavoro  in  posizione  stabile;   3) non
intralciare i  passaggi  con  il  cavo  di  alimentazione;   4) non  manomettere  la  protezione  del  disco;   5) interrompere
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Taglierina elettrica
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare  che  l'utensile  non  sia  deteriorato;   2) sostituire  i  manici  che  presentino  incrinature  o
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte
e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli
da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia.
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) guanti.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri  è  un'attrezzatura  utilizzata  per  sagomare  i  ferri  di  armatura,  e  le  relative  staffe,  dei  getti  di  conglomerato
cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati  dell'integrità  dei  collegamenti  e  dei  conduttori  elettrici  e  di  messa  a  terra  visibili;  assicurati
dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e
di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati
della stabilità  della  macchina;   4) Accertati  dell'adeguatezza  dell'area  di  lavoro  circostante  il  banco  di  lavorazione;   5)
Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto
d'emergenza e  verificane  l'efficienza;   7) Accertati  della  presenza  e  dell'efficienza  delle  protezioni  da  contatto  accidentale
relative agli  organi  di  manovra  e  agli  altri  organi  di  trasmissione  del  moto  (pulegge,  cinghie,  ingranaggi,  ecc.)  e  del  buon
funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto.
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non
siano soggetti  a  danneggiamenti meccanici da parte  del  materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel
mantenere ad  adeguata  distanza  le  mani  dagli  organi  lavoratori;   3) Qualora  debbano  essere  eseguite  lavorazioni  o  tagli  su
piccoli pezzi,  utilizza  le  apposite  attrezzature  speciali  per  trattenere  e  movimentare  il  pezzo  in  prossimità  degli  organi
lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;
6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l'uso:  1) Verifica  di  aver  aperto  tutti  i  circuiti  elettrici  della  macchina  (interrotto  ogni  operatività)  e  l'interruttore
generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto
indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3)
Pulisci la  macchina da eventuali  residui  di  materiale e,  in  particolare,  verifica che il  materiale lavorato o da lavorare non sia
accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile  sia a doppio  isolamento (220V),  o  alimentato a bassissima tensione  di  sicurezza
(50V), comunque  non  collegato  elettricamente  a  terra;   2) verificare  l'integrità  e  l'isolamento  dei  cavi  e  della  spina  di
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta.
Durante l'uso:  1) eseguire il  lavoro in  condizioni  di  stabilità  adeguata;   2) interrompere l'alimentazione elettrica durante  le
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
Dopo l'uso:  1) staccare  il  collegamento  elettrico  dell'utensile;   2) pulire  accuratamente  l'utensile;   3) segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  c)
otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità  dei  cavi  di  alimentazione e della  spina;   2) posizionare  il  trasformatore in  un  luogo
asciutto.
Durante l'uso:  1) proteggere il  cavo d'alimentazione;  2) non  mantenere a lungo  fuori  dal  getto l'ago in  funzione;   3) nelle
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.
Dopo l'uso:  1) scollegare  elettricamente  l'utensile;   2) pulire  accuratamente  l'utensile;   3) segnalare  eventuali
malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'utilizzatore adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autocarro con cestello;
4) Autogrù;
5) Autopompa per cls;
6) Carrello elevatore;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Gru a torre;
10) Pala meccanica.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità
del posto  di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi  frenanti e di tutti  i comandi di guida;  4) verificare
l'efficienza dei  comandi  del  tamburo;   5) controllare  l'efficienza della  protezione  della  catena di  trasmissione e delle  relative
ruote dentate;   6) verificare l'efficienza delle  protezioni  degli  organi  in  movimento;  7) verificare l'efficienza della  scaletta e
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle tubazioni  dell'impianto oleodinamico

COSTRUZIONE DI UN CENTRO SERVIZI E PROMOZIONE DI PRODOTTI LOCALI E SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA - Pag.  55



(con benna di scaricamento);  9) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in
cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti  di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi;
5) durante  gli  spostamenti  e  lo  scarico  tenere  fermo  il  canale;   6) tenersi  a  distanza  di  sicurezza  durante  le  manovre  di
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante
spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente
eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  ai
pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80.
2) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei  dispositivi  frenanti  e  di  tutti  i  comandi  in  genere;   2) verificare
l'efficienza delle  luci,  dei  dispositivi  di  segnalazione  acustici  e  luminosi;   3) garantire  la  visibilità  del  posto  di  guida;   4)
controllare che  i  percorsi  in  cantiere  siano  adeguati  per  la  stabilità  del  mezzo;   5) verificare  la  presenza  in  cabina  di  un
estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti  in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)
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richiedere l'aiuto  di  personale  a  terra  per  eseguire  le  manovre  in  spazi  ristretti  o  quando  la  visibilità  è  incompleta;   5) non
azionare il  ribaltabile  con  il  mezzo in  posizione  inclinata;   6) non  superare  la  portata  massima;  7) non  superare l'ingombro
massimo;  8) posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire
spostamenti durante  il  trasporto;   9) non  caricare  materiale  sfuso  oltre  l'altezza  delle  sponde;   10) assicurarsi  della  corretta
chiusura delle  sponde;   11) durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere  il  motore  e  non  fumare;   12) segnalare
tempestivamente eventuali gravi guasti.
Dopo l'uso:  1) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

8) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  4) verificare che il cestello sia munito di parapetto su
tutti i lati verso il vuoto.
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;
2) utilizzare  gli  appositi  stabilizzatori;   3) le  manovre  devono  essere  eseguite  con  i  comandi  posti  nel  cestello;   4) salire  o
scendere solo  con il  cestello in  posizione  di  riposo;   5) durante  gli  spostamenti  portare  in  posizione  di  riposo  ed evacuare il
cestello;  6) non sovraccaricare il cestello;  7) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  8) l'area sottostante la zona operativa
del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare
agli appositi  attacchi;   10) segnalare  tempestivamente  eventuali  gravi  malfunzionamenti;   11) eseguire  il  rifornimento  di
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carburante a motore spento e non fumare.
Dopo l'uso:  1) posizionare  correttamente  il  mezzo  portando  il  cestello  in  posizione  di  riposo  ed  azionando  il  freno  di
stazionamento;  2) lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  e  la  manutenzione  secondo  le
indicazioni del costruttore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatua anticaduta.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  che  nella  zona  di  lavoro  non  vi  siano  linee  elettriche  aeree  che  possano  interferire  con  le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei
comandi;  4) ampliare  con  apposite  plance  la  superficie  di  appoggio  degli  stabilizzatori;   5) verificare  che  la  macchina  sia
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la
presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;   2) preavvisare  l'inizio  delle  manovre  con  apposita
segnalazione acustica;   3) attenersi  alle  segnalazioni  per  procedere  con  le  manovre;   4) evitare,  nella  movimentazione  del
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;
6) illuminare  a  sufficienza  le  zone  per  il  lavoro  notturno;   7) segnalare  tempestivamente  eventuali  malfunzionamenti  o
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da
grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare.
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Dopo l'uso:  1) non  lasciare  nessun  carico  sospeso;   2) posizionare  correttamente  la  macchina  raccogliendo  il  braccio
telescopico ed  azionando  il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al
reimpiego della  macchina  a  motori  spenti;   4) nelle  operazioni  di  manutenzione  attenersi  alle  indicazioni  del  libretto  della
macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei  dispositivi  frenanti  e  di  tutti  i  comandi  in  genere;   2) verificare
l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza
della pulsantiera;   5) verificare  l'efficienza  delle  protezioni  degli  organi  di  trasmissione;   6) verificare  l'assenza  di  linee
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità
del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di protezione
sulla vasca;   3) dirigere  le  manovre  di  avvicinamento  dell'autobetoniera  alla  pompa;   4) segnalare  eventuali  gravi
malfunzionamenti.
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Dopo l'uso:  1) pulire  convenientemente  la  vasca  e  la  tubazione;   2) eseguire  le  operazioni  di  manutenzione  e  revisione
necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il carico e scarico
di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  che  nella  zona  di  lavoro  non  vi  siano  linee  elettriche  aeree  che  possano  interferire  con  le
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare il funzionamento
dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed
il girofaro siano regolarmente funzionanti;   5) verificare la presenza di  una efficace protezione del posto di manovra contro i
rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività  del  mezzo col  girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere
basse le  forche;   3) posizionare  correttamente  il  carico  sulle  forche  adeguandone  l'assetto  col  variare  del  percorso;   4) non
apportare modifiche  agli  organi  di  comando  e  lavoro;   5) non  rimuovere  le  protezioni;   6) effettuare  i  depositi  in  maniera
stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  9) segnalare
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) mantenere puliti  gli organi di comando da grasso e
olio;  11) eseguire il  rifornimento di  carburante a motore spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per
eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e
transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.
Dopo l'uso:  1) non  lasciare carichi  in  posizione  elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed
azionando il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego  della
macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore carrello elevatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
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svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare  il  funzionamento  dei  comandi  di  guida  con  particolare  riguardo  per  i  freni;   2) verificare
l'efficienza dei  gruppi  ottici  per  lavorazioni  in  mancanza di  illuminazione;   3) verificare la  presenza del  carter al  volano;   4)
verificare il  funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità
del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o
robusta cabina).
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
2) non  percorrere  lunghi  tragitti  in  retromarcia;   3) non  trasportare  altre  persone;   4) durante  gli  spostamenti  abbassare  il
cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori;  6) mantenere
sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;
9) richiedere  l'aiuto  di  personale  a  terra  per  eseguire  le  manovre  in  spazi  ristretti  o  quando  la  visibilità  è  incompleta;   10)
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) riporre  correttamente il  mezzo azionando  il  freno di  stazionamento;  2) eseguire le operazioni  di  revisione e
pulizia necessarie  al  reimpiego  della  macchina  a  motore  spento,  segnalando  eventuali  guasti;   3) eseguire  la  manutenzione
secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Escavatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2)
controllare i  percorsi  e  le  aree di  lavoro approntando  gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare  l'efficienza dei comandi;  4)
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico e
il girofaro  siano  regolarmente  funzionanti;   6) controllare  la  chiusura  di  tutti  gli  sportelli  del  vano  motore;   7) garantire  la
visibilità del posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  9) verificare
la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare  l'operatività  del  mezzo  col  girofaro;   2) chiudere  gli  sportelli  della  cabina;   3) usare  gli
stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza
di sicurezza il  braccio  dai  lavoratori;   6) per  le  interruzioni  momentanee di  lavoro,  prima di  scendere dal  mezzo, azionare il
dispositivo di  blocco  dei  comandi;   7) mantenere  sgombra  e  pulita  la  cabina;   8) richiedere  l'aiuto  di  personale  a  terra  per
eseguire le  manovre in  spazi  ristretti  o  quando  la visibilità  è incompleta;   9) durante  i  rifornimenti  di  carburante  spegnere il
motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a
terra, inserendo  il  blocco  comandi  ed  azionando  il  freno  di  stazionamento;   3) eseguire  le  operazioni  di  revisione  e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) calzature  di  sicurezza;   b) guanti;   c)
indumenti protettivi.

Gru a torre
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti
fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e
montarla ripetutamente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di

COSTRUZIONE DI UN CENTRO SERVIZI E PROMOZIONE DI PRODOTTI LOCALI E SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA - Pag.  63



misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Gru a torre: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione;  2)
controllare la  stabilità  della  base  d'appoggio;   3) verificare  l'efficienza  della  protezione  della  zavorra  (rotazione  bassa);   4)
verificare la  chiusura  dello  sportello  del  quadro;   5) controllare  che  le  vie  di  corsa  della  gru  siano  libere;   6) sbloccare  i
tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;
8) verificare  la  presenza  del  carter  al  tamburo;   9) verificare  l'efficienza  della  pulsantiera;   10) verificare  il  corretto
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del gancio;  12) verificare l'efficienza del freno
della rotazione;  13) controllare l'ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una
situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di un estintore.
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare l'inizio della manovra col segnalatore
acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei
carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente;  7) durante
le pause  di  lavoro  ancorare  la  gru  con  i  tenaglioni  e  scollegarla  elettricamente;   8) segnalare  tempestivamente  eventuali
anomalie.
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con
i tenaglioni.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore gru a torre;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con  esposizione  dei  lavoratori  a  rumore.  Per  tutti  i  dettagli  inerenti  l'analisi  del  rischio  (schede  di  valutazione,
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a)
adozione di  metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;  b) scelta di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;   c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del  lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di  orari  di  lavoro
appropriati, con  sufficienti  periodi  di  riposo;   d) adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;   g) adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a  disposizione  dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro  scopo  e  le  loro  condizioni  di
utilizzo.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc)
si rimanda al documento di valutazione specifico.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
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Misure generali. I  rischi,  derivanti  dall'esposizione  dei  lavoratori  a vibrazioni,  devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:   a) i
metodi di  lavoro adottati  devono  essere quelli  che richiedono  la minore esposizione a vibrazioni  meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate  devono:   a) essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b) essere
concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni,  tenuto conto del lavoro da
svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per  la  protezione  dal  freddo  e  dall'umidità,  dispositivi  di  smorzamento  che  attenuano  la  vibrazione  trasmessa  al
corpo intero  (piedi  o  parte  seduta  del  lavoratore),  sedili  ammortizzanti che attenuano  la vibrazione trasmessa al  corpo  intero
(parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici
per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico,
il segnalatore di  retromarcia ed il  girofaro siano regolarmente funzionanti;   5) controllare  la chiusura degli sportelli  del vano
motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di
lavoro verificando  le  condizioni  di  stabilità  per  il  mezzo;   8) verificare  la  presenza  di  una  efficace protezione  del  posto  di
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  3)
non utilizzare  la  benna  per  sollevare  o  trasportare  persone;   4) trasportare  il  carico  con  la  benna  abbassata;   5) non  caricare
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro
transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie.
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento;  2)
pulire gli organi di  comando da grasso e olio;   3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.
2) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti  all'operatore  adeguati  dispositivi  di  protezione  individuale:   a) casco;   b) calzature  di  sicurezza;   c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Betoniera a bicchiere Getto in  calcestruzzo  per  opere  non  strutturali;
Formazione di  massetto  per  cortile  esterno;
Realizzazione di  murature  esterne;  Realizzazione  di
divisori interni; Formazione di massetto per esterni. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione di  massetto  per  pavimenti  interni  ;
Formazione di  massetto  per  balconi  e  logge;
Formazione intonaci interni (tradizionali); Formazione
intonaci esterni (tradizionali). 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di  impianto  elettrico  interno  e
illuminazione; Realizzazione  di  impianto
antintrusione. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere; Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo
stoccaggio dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;
Allestimento di  servizi  igienico-assistenziali  del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione della  carpenteria  per  opere  non
strutturali; Realizzazione  di  murature  esterne;
Realizzazione della  carpenteria  di  cordoli  in  c.a.  in
elevazione; Montaggio di pilastri in legno; Montaggio
di arcarecci in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere; Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo
stoccaggio dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;
Allestimento di  servizi  igienico-assistenziali  del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Posa di portale in legno. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Taglierina elettrica Applicazione esterna  di  pannelli  isolanti  su  superfici
orizzontali e inclinate; Posa di manto di copertura in
tegole; Realizzazione  di  divisori  interni;  Posa  di
pavimenti per interni; Posa di pavimenti su balconi e
logge; Posa di rivestimenti interni. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere; Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo
stoccaggio dei  materiali  e  per  gli  impianti  fissi;
Allestimento di  servizi  igienico-assistenziali  del
cantiere; Realizzazione di  impianto di  messa a  terra
del cantiere;  Realizzazione  di  impianto  elettrico  del
cantiere; Realizzazione  di  impianto  idrico  dei  servizi
igienico-assistenziali e  sanitari  del  cantiere;
Realizzazione di  impianto  idrico  del  cantiere;
Allestimento di  servizi  sanitari  del  cantiere  ;
Montaggio e  smontaggio  del  ponteggio  metallico
fisso; Montaggio  capriate  in  legno  lamellare;
Montaggio travi in legno lamellare; Posa di manto di
copertura in  tegole;  Montaggio  di  pilastri  in  legno;
Montaggio di  arcarecci  in  legno;  Realizzazione  di
impianto elettrico  interno  e  illuminazione;
Realizzazione di  impianto  idrico-sanitario;
Realizzazione di  impianto  termico  (autonomo);
Realizzazione di  impianto  antintrusione;  Posa  di
portale in legno; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Montaggio capriate  in  legno  lamellare;  Montaggio
travi in  legno  lamellare;  Montaggio  di  pilastri  in
legno; Montaggio di arcarecci in legno. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autocarro Scavo di  pulizia  generale  dell ’area del  cantiere;
Realizzazione della viabilità del cantiere; Allestimento
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti  fissi;  Allestimento  di  servizi
igienico-assistenziali del  cantiere;  Allestimento  di
servizi sanitari del cantiere ;  Scavo di sbancamento;
Scavo a sezione obbligata; Montaggio e smontaggio
del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento di  depositi,  zone  per  lo  stoccaggio  dei
materiali e  per  gli  impianti  fissi;  Allestimento  di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio capriate in
legno lamellare;  Montaggio  travi  in  legno  lamellare;
Montaggio di pilastri in legno; Montaggio di arcarecci
in legno; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Dumper Realizzazione della  recinzione  e  degli  accessi  al
cantiere; Realizzazione  di  murature  esterne;
Realizzazione di  divisori  interni;  Posa  di  pavimenti
per cortile esterno; Posa di pavimenti per esterni. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Gru a torre Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture
in fondazione; Formazione di massetto per pavimenti
interni ; Formazione di massetto per balconi e logge;
Formazione di  massetto  per  cortile  esterno;
Realizzazione di  murature  esterne;  Applicazione
esterna di  pannelli  isolanti  su  superfici  orizzontali  e
inclinate; Posa  di  manto  di  copertura  in  tegole;
Realizzazione di  divisori  interni;  Formazione intonaci
interni (tradizionali);  Formazione  intonaci  esterni
(tradizionali); Impermeabilizzazione  di  balconi  e
logge; Realizzazione  di  impianto  idrico-sanitario;
Realizzazione di  impianto termico (autonomo); Posa
di pavimenti per interni; Posa di pavimenti su balconi
e logge;  Tinteggiatura  di  superfici  interne;
Tinteggiatura di  superfici  esterne;  Posa  di
rivestimenti interni;  Posa  di  serramenti  esterni;
Formazione di  massetto  per  esterni;  Posa  di
serramenti interni; Posa di rivestimenti esterni; Posa
di portale in legno. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di  pulizia  generale  dell ’area del  cantiere;
Realizzazione della  viabilità  del  cantiere;  Scavo  di
sbancamento; Scavo a sezione obbligata. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 2° g al 3° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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3)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità del cantiere
 - Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 2° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 2° g al 2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Scavo di pulizia generale dell’area del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 3° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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5)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 3° g al 3° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 3° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
e) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di  operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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7)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione della viabilità del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo, e dal 2° g al 3° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
e) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di  operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della viabilità del cantiere:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

9)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo, e dal 5° g al 5° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
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giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
e) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
f) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si  utilizza il  cannello non ci  siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>

10)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo, e dal 5° g al 5° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
e) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
f) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si  utilizza il  cannello non ci  siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico del cantiere:  <Nessuno>

11)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo, e dal 5° g al 5° g per 1
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giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
b) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto idrico del cantiere:  <Nessuno>

12)  Interferenza nel periodo dal 10° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Drenaggio del terreno di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 12° g per 3 giorni lavorativi, e dal 10° g al 11° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10° g al 11° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione obbligata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno>

13)  Interferenza nel periodo dal 10° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata
 - Scavo di sbancamento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 10° g al 12° g per 3 giorni lavorativi, e dal 8° g al 11° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10° g al 11° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Scavo a sezione obbligata:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Scavo di sbancamento:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 10° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo di sbancamento
 - Drenaggio del terreno di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 8° g al 11° g per 4 giorni lavorativi, e dal 10° g al 11° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 10° g al 11° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni di  scavo, le  zone di operazione delle macchine per lo scavo devono essere interdette agli operai delle altre
lavorazioni in svolgimento mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Scavo di sbancamento:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Drenaggio del terreno di scavo:  <Nessuno>

15)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 15° g al 18° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 18° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 18° g per 4 giorni lavorativi, e dal 18° g al 24° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 18° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 18° g al 24° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 18° g al 19° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 19° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19° g al 24° g per 4 giorni lavorativi, e dal 18° g al 24° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19° g al 24° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
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esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 19° g al 19° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per opere non strutturali
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 19° g per 5 giorni lavorativi, e dal 19° g al 24° g per
4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19° g al 19° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 24° g per 5 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di pareti controterra:
a) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

COSTRUZIONE DI UN CENTRO SERVIZI E PROMOZIONE DI PRODOTTI LOCALI E SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA - Pag.  76



21)  Interferenza nel periodo dal 24° g al 24° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
 - Impermeabilizzazione di pareti controterra

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 19° g al 24° g per 4 giorni lavorativi, e dal 24° g al 26° g per
3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 24° g al 24° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di pareti controterra:
a) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 37° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
 - Formazione di massetto per balconi e logge

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 172° g per 8 giorni lavorativi, e dal 33° g al 37° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 37° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I  preposti,  delle  imprese,  devono verificare  che  nell ’aria delle  zone  di  lavoro  vicine  all ’impastatrice non  ci  siano  concentrazioni  di
polveri emesse durante il  suo utilizzo. In caso si  presentino concentrazioni di  polveri si  deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per balconi e logge:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
 - Formazione di massetto per cortile esterno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 172° g per 8 giorni lavorativi, e dal 37° g al 40° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 37° g al 39° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
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giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per cortile esterno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 54° g al 58° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 52° g al 58° g per 5 giorni lavorativi, e dal 54° g al 61° g per
6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 54° g al 58° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

25)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 73° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio capriate in legno lamellare
 - Posa di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 64° g al 73° g per 7 giorni lavorativi, e dal 71° g al 187° g
per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 71° g al 73° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Montaggio capriate in legno lamellare:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 74° g al 75° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio travi in legno lamellare
 - Posa di serramenti esterni
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 74° g al 82° g per 7 giorni lavorativi, e dal 71° g al 187° g
per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 74° g al 75° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Montaggio travi in legno lamellare:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 92° g al 95° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di divisori interni
 - Posa di manto di copertura in tegole

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 103° g per 9 giorni lavorativi, e dal 92° g al 122° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 92° g al 95° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
e) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di divisori interni:
a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 107° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto antintrusione
 - Montaggio di pilastri in legno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 241° g per 5 giorni lavorativi, e dal 106° g al 108°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 107° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
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dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di pilastri in legno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 107° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto antintrusione
 - Posa di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 241° g per 5 giorni lavorativi, e dal 71° g al 187° g
per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 107° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
c) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 108° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Posa di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 71° g al 187°
g per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 108° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
Posa di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 107° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto antintrusione
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 241° g per 5 giorni lavorativi, e dal 106° g al 220°
g per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 107° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
b) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto antintrusione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

32)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 108° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di serramenti esterni
 - Montaggio di pilastri in legno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 71° g al 187° g per 13 giorni lavorativi, e dal 106° g al 108°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 108° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Posa di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di pilastri in legno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 108° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Montaggio di pilastri in legno
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 106° g al 108°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 106° g al 108° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di pilastri in legno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

34)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario
 - Montaggio di arcarecci in legno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 109° g al 215° g per 19 giorni lavorativi, e dal 109° g al 113°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 110° g per 2 giorni lavorativi, dal 113° g al
113° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
e) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di arcarecci in legno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 110° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
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Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Montaggio di arcarecci in legno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 109° g al 113°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 110° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di arcarecci in legno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 192° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 109° g al 215°
g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 110° g per 2 giorni lavorativi, dal 191° g al
192° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

37)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto termico (autonomo)
 - Montaggio di arcarecci in legno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 113° g al 215° g per 7 giorni lavorativi, e dal 109° g al 113°
g per 3 giorni lavorativi.
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Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 113° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
e) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto termico (autonomo):
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di arcarecci in legno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Montaggio di arcarecci in legno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 113° g al 117° g per 5 giorni lavorativi, e dal 109° g al 113°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 113° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti,  delle  imprese,  devono verificare  che  nell ’aria delle  zone  di  lavoro  vicine  all ’impastatrice non ci  siano concentrazioni di
polveri emesse durante il  suo utilizzo. In caso si  presentino concentrazioni di  polveri si  deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Montaggio di arcarecci in legno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
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39)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 115° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 113° g al 117° g per 5 giorni lavorativi, e dal 109° g al 215°
g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 115° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti,  delle  imprese,  devono verificare  che  nell ’aria delle  zone  di  lavoro  vicine  all ’impastatrice non ci  siano concentrazioni di
polveri emesse durante il  suo utilizzo. In caso si  presentino concentrazioni di  polveri si  deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 115° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Realizzazione di impianto termico (autonomo)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 113° g al 117° g per 5 giorni lavorativi, e dal 113° g al 215°
g per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 115° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti,  delle  imprese,  devono verificare  che  nell ’aria delle  zone  di  lavoro  vicine  all ’impastatrice non ci  siano concentrazioni di
polveri emesse durante il  suo utilizzo. In caso si  presentino concentrazioni di  polveri si  deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto termico (autonomo):
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 113° g al 215° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario
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 - Realizzazione di impianto termico (autonomo)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 109° g al 215° g per 19 giorni lavorativi, e dal 113° g al 215°
g per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 113° g al 115° g per 3 giorni lavorativi, dal 213° g al
215° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto termico (autonomo):
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 116° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci interni (tradizionali)
 - Impermeabilizzazione di balconi e logge

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 113° g al 117° g per 5 giorni lavorativi, e dal 114° g al 116°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 116° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti,  delle  imprese,  devono verificare  che  nell ’aria delle  zone  di  lavoro  vicine  all ’impastatrice non ci  siano concentrazioni di
polveri emesse durante il  suo utilizzo. In caso si  presentino concentrazioni di  polveri si  deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
e) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci interni (tradizionali):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di balconi e logge:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 115° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario
 - Impermeabilizzazione di balconi e logge

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 109° g al 215° g per 19 giorni lavorativi, e dal 114° g al 116°
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g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 115° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di balconi e logge:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 114° g al 115° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto termico (autonomo)
 - Impermeabilizzazione di balconi e logge

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 113° g al 215° g per 7 giorni lavorativi, e dal 114° g al 116°
g per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 114° g al 115° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto termico (autonomo):
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di balconi e logge:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Impermeabilizzatore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

45)  Interferenza nel periodo dal 120° g al 122° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di manto di copertura in tegole
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 92° g al 122° g per 7 giorni lavorativi, e dal 120° g al 143° g
per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 120° g al 122° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
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giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
d) I  preposti,  delle  imprese,  devono verificare  che  nell ’aria delle  zone  di  lavoro  vicine  all ’impastatrice non ci  siano concentrazioni di
polveri emesse durante il  suo utilizzo. In caso si  presentino concentrazioni di  polveri si  deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Posa di manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Formazione intonaci esterni (tradizionali):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

46)  Interferenza nel periodo dal 141° g al 143° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione intonaci esterni (tradizionali)
 - Posa di pavimenti su balconi e logge

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 120° g al 143° g per 8 giorni lavorativi, e dal 134° g al 145°
g per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 141° g al 143° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I  preposti,  delle  imprese,  devono verificare  che  nell ’aria delle  zone  di  lavoro  vicine  all ’impastatrice non ci  siano concentrazioni di
polveri emesse durante il  suo utilizzo. In caso si  presentino concentrazioni di  polveri si  deve evitare, in tali zone, la presenza di altri
operai a parte quelli interessati alla produzione di malte e calcestruzzi. Se ciò non è attuabile, si deve installare un adeguato sistema per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere  provvisionali e  a  terra,  i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
d) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Formazione intonaci esterni (tradizionali):
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti su balconi e logge:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

47)  Interferenza nel periodo dal 155° g al 157° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 155° g al 159° g per 5 giorni lavorativi, e dal 109° g al 215°
g per 19 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 155° g al 157° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
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operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici interne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

48)  Interferenza nel periodo dal 162° g al 166° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Posa di rivestimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 162° g al 173°
g per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 162° g al 166° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di rivestimenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

49)  Interferenza nel periodo dal 169° g al 172° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
 - Posa di rivestimenti interni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 36° g al 172° g per 8 giorni lavorativi, e dal 162° g al 173° g
per 10 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 169° g al 172° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di rivestimenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

50)  Interferenza nel periodo dal 176° g al 180° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici esterne
 - Posa di pavimenti per cortile esterno

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 176° g al 180° g per 5 giorni lavorativi, e dal 148° g al 180°
g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 176° g al 180° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).
c) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Tinteggiatura di superfici esterne:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per cortile esterno:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

51)  Interferenza nel periodo dal 183° g al 187° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario
 - Posa di serramenti esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 109° g al 215° g per 19 giorni lavorativi, e dal 71° g al 187°
g per 13 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 183° g al 187° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
d) Durante le  lavorazioni che  si  svolgono contemporaneamente sulle  opere provvisionali e  a  terra, i  preposti  delle rispettive imprese
esecutrici devono coordinare i lavori in modo da impedire che i lavoratori siano posizionati sulla stessa verticale. Nelle zone dove ciò non
è possibile, i preposti devono, prima dell’inizio dei lavori, verificare la presenza e l’efficacia dei sistemi di protezione per l’intercettazioni
dei materiali (parasassi, reti, tettoie).

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di serramenti esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

52)  Interferenza nel periodo dal 191° g al 213° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario
 - Formazione di massetto per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 109° g al 215° g per 19 giorni lavorativi, e dal 191° g al 213°
g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 191° g al 193° g per 3 giorni lavorativi, dal 213° g al
213° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
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d) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

53)  Interferenza nel periodo dal 191° g al 211° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Formazione di massetto per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 191° g al 213°
g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 191° g al 192° g per 2 giorni lavorativi, dal 204° g al
211° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

54)  Interferenza nel periodo dal 208° g al 213° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di pavimenti per esterni
 - Formazione di massetto per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 208° g al 229° g per 15 giorni lavorativi, e dal 191° g al 213°
g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 208° g al 213° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.

Rischi Trasmissibili:

Posa di pavimenti per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

COSTRUZIONE DI UN CENTRO SERVIZI E PROMOZIONE DI PRODOTTI LOCALI E SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA - Pag.  91



55)  Interferenza nel periodo dal 208° g al 220° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Posa di pavimenti per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 208° g al 229°
g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 208° g al 211° g per 2 giorni lavorativi, dal 218° g al
220° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

56)  Interferenza nel periodo dal 211° g al 215° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa di pavimenti per esterni
 - Realizzazione di impianto termico (autonomo)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 208° g al 229° g per 15 giorni lavorativi, e dal 113° g al 215°
g per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 211° g al 215° g per 4 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Posa di pavimenti per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto termico (autonomo):
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

57)  Interferenza nel periodo dal 211° g al 211° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione
 - Realizzazione di impianto termico (autonomo)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 106° g al 220° g per 20 giorni lavorativi, e dal 113° g al 215°
g per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 211° g al 211° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Si  deve  evitare  la  presenza  d ’operai nelle  zone  dove  si  presentano  elevate  concentrazioni  di  polveri  dovute  all ’utilizzo delle
attrezzature e macchine. Se ciò non è possibile, in tali zone, si deve installare un adeguato sistema per l’abbattimento delle polveri. Se
necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione individuale contro le polveri.
b) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
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c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico interno e illuminazione:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto termico (autonomo):
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

58)  Interferenza nel periodo dal 211° g al 213° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Formazione di massetto per esterni
 - Realizzazione di impianto termico (autonomo)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 191° g al 213° g per 15 giorni lavorativi, e dal 113° g al 215°
g per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 211° g al 213° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) I preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine alla betoniera non ci siano concentrazioni di polveri
emesse durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di polveri si deve evitare, in tali zone, la presenza di altri operai a
parte quelli  interessati  alla  produzione  di  malte  e  calcestruzzi.  Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento delle polveri e se necessario i lavoratori operanti in queste zone devono essere forniti di appositi dispositivi di protezione
individuale contro le polveri.
c) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze  infiammabili  in  prossimità  delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
d) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.

Rischi Trasmissibili:

Formazione di massetto per esterni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto termico (autonomo):
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

59)  Interferenza nel periodo dal 213° g al 215° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario
 - Posa di pavimenti per esterni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 109° g al 215° g per 19 giorni lavorativi, e dal 208° g al 229°
g per 15 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 213° g al 215° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) I preposti delle imprese esecutrici devono vigilare e impedire a chiunque di sostare sotto la traiettoria di passaggio dei carichi. Nei
giorni di particolare affollamento si devono recintare le zone interessate dalle operazioni di sollevamento e discesa dei carichi.
b) E ’ vietato svolgere  attività  che  utilizzano sostanze infiammabili in  prossimità delle  zone dove si  interviene con le  attrezzature per
saldare. Il  preposto  dell ’impresa esecutrice  addetta  all ’utilizzo dell ’attrezzatura deve  informare le  altre  imprese  dell ’inizio e  fine  delle
operazioni di saldatura e del divieto su detto.
c) I  preposti, delle imprese, devono verificare che nell ’aria delle zone di lavoro vicine a quelle dove si utilizza il cannello non ci siano
concentrazioni di fumi emessi durante il suo utilizzo. In caso si presentino concentrazioni di fumi si deve evitare, in tali zone, la presenza
di altri  operai  a  parte  quelli  interessati  all ’utilizzo dell ’attrezzo. Se  ciò  non  è  attuabile,  si  deve  installare  un  adeguato  sistema  per
l’abbattimento di  fumi  e  se  necessario  i  lavoratori  operanti  in  queste  zone  devono essere  forniti  di  appositi  dispositivi  di  protezione
individuale.
d) Le macchine per il trasporto dei materiali devono procedere in prossimità dei posti di lavoro a passo d'uomo. Quando c’è un grosso
affollamento di  operai le  operazioni di  carico e  scarico devono essere coadiuvate da personale a  terra che in caso di  necessità deve
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provvedere a interdire le zone di carico e scarico mediante recinzione provvisoria e apposita segnaletica.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto idrico-sanitario:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Posa di pavimenti per esterni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(pun to 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(pun to 2.1.2, lettera d, pun to 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel seguito saranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il
cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione, riferita agli elementi di cui all'Allegato XV.2,
riguarderà i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove saranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del
cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere dove, ove presenti, saranno valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata
percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante dove, ove presenti, dovranno essere valutati i rischi, e le misure
preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri,
caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, dove sarà essere una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

Durate lo svolgimento delle lavorazioni non saranno presenti persone estranee alle stesse.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
L'area interessata dai lavori sarà delimitata mediante opportune transenne, in grado di impedire l’accesso di estranei all’area delle
lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla
sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere.

Servizi igienico - assistenziali
I servizi igienico - assistenziali sono locali, tramite
strutture prefabbricate o baraccamenti, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori e servizi igienici.

I servizi igienico - assistenziali dovranno fornire ai lavoratori ciò che serve ad una normale vita sociale al di là della giornata
lavorativa, ed in particolare un refettorio nel quale essi possano trovare anche un angolo cottura qualora il cibo non venga fornito
dall'esterno.
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta di pronto
soccorso
La presenza di attrezzature sanitarie nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti
da malore improvviso.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A tal riguardo
andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l'alimentazione delle
macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche,
l'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc.
Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno essere stati
costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti
dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati
secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione
contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà essere:
· non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);
· non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti d'acqua.
Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il
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seguente grado di protezione minimo:
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
Appena ultimati i lavori di movimento terra, dovrà iniziarsi la realizzazione dell'impianto di messa a terra per il cantiere, che dovrà
essere unico.
L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i contatti indiretti: a tale scopo si costruirà
l'impianto coordinandolo con le protezioni attive presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il
sistema in grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad
anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Qualora sul cantiere si renda necessario la presenza anche di un impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, allora l'impianto
di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l'intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche.
Nel distinguere quelle che sono le strutture metalliche del cantiere che necessitano di essere collegate all'impianto di protezione dalle
scariche atmosferiche da quelle cosiddette autoprotette, ci si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseguito secondo le
vigenti norme CEI.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro
di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto
del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro e i
lavoratori autonomi
Saranno illustrate le disposizioni per organizzare la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la reciproca
informazionetra i datori di lavoro delle imprese presenti.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è
peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi,
correlato al programma dei lavori.
In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie
imprese presenti in cantiere, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi
all'interno del cantiere stesso.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Le zone di carico e scarico saranno posizionate nell'area nord del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile.

Zone di deposito attrezzature
Le zone di deposito attrezzature, sono state individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra lavorazioni contemporanee.
Inoltre, si è provveduto a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera da attrezzature di altro tipo.

Zone stoccaggio materiali
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle quantità da collocare. Tali quantità sono
state calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni contemporanee.
Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipologia dei materiali da stoccare, e
opportunamente valutando il rischio seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti.

Zone stoccaggio dei rifiuti
Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili.
Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, ecc. sia i
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione
Le zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, sono state posizionate in aree esterne, meno interessate da
spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si è tenuto debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere.
In tali aree si è provveduto ad posizionare segnaletica indicante la presenza del pericolo e le modalità comportamentali da seguire
(non fumare, non utilizzare fiamme libere, ecc.)
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Ponteggi
I ponteggi saranno posizionati all'interno della Chiesa di Sant'Uberto, all'interno del Rondò Alfieriano.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del
costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro; 2) i ponteggi metallici
possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è
assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;
b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione; c) comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore
a quello previsto negli schemi-tipo; d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno
uno ogni mq 22; e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; f) con i
collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza; 3) i ponteggi che non rispondono anche ad una
soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e
devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un
ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; 4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a
rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.
Misure di prevenzione: 1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di
persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri; 2) in relazione ai luoghi ed allo spazio
disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si adatta; 3) costituendo, nel suo
insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio solido e di adeguata resistenza su
cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere
una piena stabilità; 4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le
indicazioni del costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale; 5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di
legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella
autorizzazione ministeriale e in modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti",
"parasassi"); 6) sopra i ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in
uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve
essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio; 7) l'impalcato del ponteggio va corredato di una
chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile; 8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra; 9)
per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse
alcune deroghe quali: a) avere altezza dei montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato; b) avere parapetto di
altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio; c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al
piano di calpestio; 10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20
cm dalla muratura.

Prescrizioni Esecutive:
Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;



COSTRUZIONE DI UN CENTRO SERVIZI E PROMOZIONE DI PRODOTTI LOCALI E SISTEMAZIONE DELL’AREA ESTERNA - Pag.  96

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Antincendio

Alimentazione impianto antincendio

Allarme

Attacco manichetta VF

Attrezzature

Coperta antifiamma

Direzione da seguire(1)

Direzione da seguire(2)

Direzione da seguire(3)

Direzione da seguire(4)

Estintore

Estintore carrellato

Impianto di spegnimento
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Interruttore

Lancia antincendio

Rilevatore di fumo

In caso di incendio rompere il vetro

Scala

Scala antincendio

Telefono

Tirare la leva in caso di incendio
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Avvertimento

Allestimento ponteggio

Alto rischio

Apertura nel suolo

Caduta materiali

Carichi sospesi

Impianti elettrici sotto tensione

Materiale comburente

Materiale esplosivo

Materiale infiammabile
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Messa a terra

Pavimento sdrucciolevole

Pericolo caduta

Pericolo generico

Pericolo inciampo

Rumore oltre 90 dbA

Sostanze nocive

Sostanze velenose

Tensione elettrica

Uscita autoveicoli
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Divieto

Divieto accesso persone

Divieto generico

Zona con livello sonoro superiore a 90 db (A)

Non arrampicarsi sui ponteggi

Non effettuare manovre

Non passare sotto ponteggi

Non rimuovere protezioni sicurezza

E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi
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Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Vietato fumare

Vietato operare su organi attivi

Vietato passare presenza autogrù

Vietato passare presenza escavatore

Vietato spegnere con acqua

Vietato usare fiamme e apparecchi ad incandescenza senza protezioni

Vietato usare fiamme libere
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Gestuale

Abbassare

Alt interruzione

Arresto emergenza

Avanzare

Destra

Distanza orizzontale

Distanza verticale

Fine operazioni

Inizio operazioni

Retrocedere

Sinistra

Sollevare
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Prescrizione

Passaggio obbligatorio pedoni

Pedoni a destra

Pedoni a sinistra

Protezione cadute

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

Obbligo uso mezzi di protezione personale in dotazione a ciascuno

Veicoli passo uomo
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Salvataggio

Chiave di emergenza

Percorso da seguire(1)

Percorso da seguire(2)

Percorso da seguire(3)

Percorso da seguire(4)

Pronto soccorso

Punto di raccolta

Uscita emergenza(1)

Uscita emergenza(2)

Uscita emergenza(3)

Uscita emergenza(4)
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Logistica

Deposito attrezzature

Deposito manufatti

Stoccaggio materiali

Zona carico scarico

Organizzazione

Spogliatoi

Ufficio
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI 

DI PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Attrezzature di lavoro
Le attrezzature di lavoro devono essere installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi per i loro utilizzatori
e per le altre persone, ad esempio facendo in modo che vi sia sufficiente spazio disponibile tra i loro elementi mobili e
gli elementi fissi o mobili circostanti e che tutte le energie e sostanze utilizzate o prodotte possano essere addotte e/o
estratte in modo sicuro.

Le operazioni di montaggio e smontaggio delle attrezzature di lavoro devono essere realizzate in modo sicuro, in
particolare rispettando le eventuali istruzioni d'uso del fabbricante.

Illuminazione
Le zone di azione delle macchine operatrici e quelle dei lavori manuali, i campi di lettura o di osservazione degli organi
e degli strumenti di controllo, di misure o indicatori in genere e ogni luogo od elemento che presenti un particolare
pericolo di infortunio o che necessiti di una speciale sorveglianza, devono essere illuminati in modo diretto con mezzi
particolari.
Nei casi in cui, per le esigenze tecniche di particolari lavorazioni o procedimenti, non sia possibile illuminare
adeguatamente i posti indicati al punto precedente, si devono adottare adeguate misure dirette ad eliminare i rischi
derivanti dalla mancanza o dalla insufficienza della illuminazione.

Avviamento
Ogni inizio ed ogni ripresa di movimento dei motori che azionano macchine complesse o più macchine
contemporaneamente devono essere preceduti da un segnale acustico convenuto, distintamente percettibile nei luoghi
dove vi sono trasmissioni e macchine dipendenti, associato, se necessario, ad un segnale ottico. Un cartello indicatore
richiamante l’obbligo stabilito dal presente punto e le relative modalità, deve essere esposto presso gli organi di
comando della messa in moto del motore.

Rischio di proiezione di oggetti
Nelle operazioni di scalpellatura, sbavatura, taglio di chiodi e in genere nei lavori eseguiti mediante utensili a mano o a
motore, che possono dar luogo alla proiezione pericolosa di schegge o di materiali, si devono predisporre schermi o
adottare altre misure atte ad evitare che le materie proiettate abbiano a recare danno alle persone.

Rischi dovuti agli elementi mobili
È vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto di attrezzature di lavoro, a meno che ciò
non sia richiesto da particolari esigenze tecniche, nel quale caso deve essere fatto uso di mezzi idonei ad evitare ogni
pericolo.
Del divieto stabilito dal presente punto devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili.

È vietato compiere su organi in moto qualsiasi operazione di riparazione o registrazione.
Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si devono adottare adeguate cautele a difesa
dell’incolumità del lavoratore.
Del divieto indicato nel primo comma devono essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili.

Quando un motore, per le sue caratteristiche di costruzione, costituisce un pericolo per chi lo avvicina, deve essere
installato in apposito locale o recintato o comunque protetto.
L’accesso ai locali o ai recinti dei motori deve essere vietato a coloro che non vi sono addetti ed il divieto deve essere
richiamato mediante apposito avviso.

Rischio di caduta di oggetti
Durante il lavoro su scale o in luoghi sopraelevati, gli utensili, nel tempo in cui non sono adoperati, devono essere tenuti
entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

AZ IONI DI COORDINAMENTO
L'azione di coordinamento agli effetti delle possibili interferenze lavorative tra le singole imprese presenti nel cantiere sarà la
seguente:

1) in linea principale la programmazione del lavoro dovrà tendere a differenziare nel tempo i vari interventi nelle aree comuni;

2) qualora ciò non fosse possibile, gli interventi condotti dovranno essere programmati di comune accordo onde elaborare ed
attuare le forme più idonee di reciproca minore interferenza;

3) lo studio di tale programmazione sarà condotto collegialmente dalle ditte interessate in collaborazione con il responsabile del
cantiere;

4) a tal fine, il responsabile del cantiere, previa segnalazione al coordinatore per la sicurezza. convocherà ogni qualvolta lo
ritenesse necessario. riunioni con i responsabili delle varie imprese, nel corso delle quali saranno esaminate le situazioni di
lavoro in cui si preveda possano verificarsi interferenze con rischio reciproco;

5) identificate le situazioni. si dovrà eliminare l'interferenza. mediante - ad esempio - spostamento in altre zone per l'esecuzione di
lavorazioni meno urgenti in funzione dei rispettivi programmi esecutivi. Se ciò si rivelasse non perseguibile, dovranno essere
considerate le possibilità reali di predisporre protezioni, ripari, segregazioni o quant'altro fosse utile al fine prevenzionale,
specificando i tempi e i modi di esecuzione. la determinazione del soggetto o dei soggetti che deve o devono provvedere;

6) delle riunioni e delle decisioni assunte dovrà essere redatto verbale sottoscritto dagli interessati;

7) qualora, nella trasposizione in pratica attuazione di quanto oggetto dell'accordo, dovessero sorgere dubbi o perplessità. o si
rivelasse impossibile l'integrale applicazione delle misure previste, le imprese interessate dovranno darne immediata
comunicazione al direttore tecnico del cantiere, ed al coordinatore per la sicurezza, affinché venga riesaminata la situazione ed
apportate le necessarie modifiche;

8) il responsabile del cantiere, nel caso in cui dovesse accertare il mancato rispetto degli accordi collegialmente raggiunti, potrà
sospendere le lavorazioni in corso nelle zone interessate fino all'attuazione di quanto concordato.

RIUNIONI DI COORDINAMENTO
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per assicurare
l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la presidenza delle
riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne
ravvisi la necessità.
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione verbale o
telefonica.
I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare previa segnalazione alla Committenza di inadempienze
rispetto quanto previsto dal presente Piano.
Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare riunioni di coordinamento sono
sin d’ora individuate le seguenti riunioni:

Prima Riunione di Coordinamento
Riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

1
All’aggiudicazione dei lavori

da parte dell’impresa
principale

Committenza
Progettista - D.L.
Imprese

presentazione piano
verifica punti principali

Lavoratori Autonomi
verifica diagrammi ipotizzati
e sovrapposizioni
richiesta individuazione
responsabili di cantiere e
figure particolari (SPP)
richiesta idoneità personale e
adempimenti
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RSPP Azienda (eventuale)
richiesta di notifica procedure
particolari RSPP Azienda
Committente

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del Piano oltre all’individuazione
delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e delle procedure definite. A tale riunione le Imprese
convocate devono presentare eventuali proposte di modifica al diagramma lavori e alle fasi di sovrapposizione
ipotizzate nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in fase di Progetto (CSP).
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.

Seconda Riunione di Coordinamento
Riunione Quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

2 Almeno 7 giorni prima
dell’inizio dei lavori

Impresa
Lavoratori Autonomi

consegna piano per RLS
varie ed eventuali

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e coordinamento in
ottemperanza al D. Lgs. 81/2008..
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.

Terza Riunione di Coordinamento
Riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

3 prima dell’inizio dei lavori
Impresa
RLS
Lavoratori Autonomi

chiarimenti in merito al piano
e formulazioni al riguardo

RLS lavoratori impiegati
all’interno dell’edificio

varie ed eventuali

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di permettere ai RLS di ricevere adeguati chiarimenti in merito
alle procedure previste nel Piano e di fornire al RLS dei lavoratori impiegati all’interno dell’edificio le informazioni
relative ai rischi indotti dalla presenza del cantiere nel luogo di lavoro.
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.

Riunione di coordinamento ordinaria
Riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali

_
prima dell’inizio di fasi di

lavoro
al cambiamento di fase

Impresa
Lavoratori Autonomi

procedure particolari da
attuare
verifica piano

La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione all’andamento dei lavori,
per definire le azioni da svolgere nel proseguio degli stessi e comunque con cadenza almeno quindicinale.
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale.

Riunione di Coordinamento straordinaria

Riunione quando presenti (oltre CSE)
punti di verifica

principali

_
al verificarsi di situazioni

particolari
alla modifica del piano

Impresa
RLS
Lavoratori Autonomi

procedure particolari da
attuare
nuove procedure
concordate
comunicazione modifica
piano

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie.
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale.

Riunione di Coordinamento “Nuove Imprese”
Riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali
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_
alla designazione di nuove

imprese da parte della
Committenza in fasi successive

all’inizio lavori

Impresa principale
Lavoratori Autonomi
Nuove Imprese

procedure particolari da
attuare
verifica piano
individuazione
sovrapposizioni specifiche

Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza e nel caso non sia
possibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni ordinarie, il CSE ha facoltà di indire riunione
apposita.
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase esecutiva (CSE).
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale.
In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di predisporre ulteriori riunioni di coordinamento.
In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

IN CASO Dl INCENDIO

RILEVAMENTO E SEGNALAZIONE DI PRINC1PIO Dl INCENDIO: Chiunque rilevi un principio di incendio deve, nei limiti delle
proprie possibilità e con i mezzi a disposizione (estintori, sabbia, terra. etc.) intervenire per spegnere o circoscrivere l'incendio. Nel
caso che i primi tentativi di spegnimento non riescano o che il principio di incendio sia troppo esteso per poter intervenire
isolatamente, deve:
· avvisare immediatamente il Capo cantiere segnalando l'ubicazione dell'incendio;
· rimanere a disposizione nelle vicinanze per collaborare con la squadra di emergenza (almeno il Capo cantiere ed un altro addetto

adeguatamente addestrati) qualora non sussistano pericoli gravi ed immediati;
· qualora ci siano infortunati gravi ne dà avviso al Capo cantiere per la chiamata al Pronto Soccorso.
· · · · ·
COMPITI DEL CAPO CANTIERE IN CASO DI SEGNALAZIONE DI PRINCIPIO DI INCENDIOIl Capo cantiere deve:
· immediatamente accertarsi della gravità della situazione;
· nel caso di principio di incendio, interviene con i mezzi di estinzione presenti nel cantiere (estintori, sabbia, terra, acqua, etc.) per

spegnere o circoscrivere l'incendio;
· in caso di incendio esteso attivare immediatamente il segnale acustico di ALLARME GENERALE al fine di richiamare nel

LUOGO Dl RACCOLTA situato all'esterno del cantiere, tutti gli operatori presenti nel cantiere;
· Avvertire telefonicamente i VVF (115)
· impedire l'accesso all'edificio a tutti gli estranei (autisti, personale di ditte terze, etc.) fatta esclusione dell'ambulanza e dei Vigili

del Fuoco;
· qualora ci siano infortunati gravi avvisa immediatamente Pronto Soccorso chiamando il 118 e all'arrivo dell'ambulanza indirizza il

personale del pronto soccorso sul luogo ove si è verificato l'evento.
· ·· · ·
COMPITI DELLE PERSONE PRESENTI NEL CANTIERE
Al segnale di chiamata:
· tutto il personale presente nel cantiere deve ordinatamente uscire e andare verso il LUOGO DI RACCOLTA situato all'esterno del

cantiere.
· Gli eventuali visitatori dovranno recarsi sul luogo di raccolta indicato dall'accompagnatore.
· Gli autisti non ingombreranno coi propri mezzi le vie di transito.
· · · · · · · ·
COMPORTAMENTO DA TENERE IN CASO Dl INFORTUNIO GRAVE

COMPITI DEL LAVORATORE PRESENTE SUL LUOGO DELL'INFORTUNIO
Chiunque sia presente all'accadimento di un infortunio grave, deve:
- avvisare immediatamente il Capo cantiere segnalando l'ubicazione dell'infortunato e descrivendo sinteticamente l'accaduto.
- qualora non sussistano pericoli gravi ed immediati rimane a disposizione per prestare soccorso all'infortunato, nei limiti delle
proprie conoscenze e capacità.

COMPITI DEL CAPO CANTIERE
Il Capo cantiere al ricevimento della segnalazione di un infortunio si accerta della gravità dell'accadimento ed eventualmente avvisa
immediatamente il Pronto Soccorso chiamando il 118.
Nel caso abbia avuto adeguata formazione sulle procedure di pronto soccorso, effettua le procedure di emergenza (pericolo di vita)
indicate dal Medico Competente.
Ha cura di fare circoscrivere la zona e le attrezzature interessate all'infortunio, evitando di fare effettuare qualunque manomissione, in
attesa dei rilievi del caso.
All'arrivo dell'ambulanza la indirizza nel luogo ove si è verificato l'evento.

ISTRUZIONI IN CASO DI PRONTO SOCCORSO CON FUORUSC1TA DI SANGUE(EPISTASSI, FERITE)

COMPITI DEL CAPO CANTIERE
In caso di sanguinamento:
1. evitare che altri operai entrino in contatto con il sangue;
2. prima di medicare le ferite o comunque entrare in contatto con il sangue, indossare i guanti di lattice che vanno sempre tenuti nella
casetta di pronto soccorso;
3.dopo aver medicato la ferita riporre il materiale utilizzato in un sacchetto impermeabile e richiuderlo con cura
4. lavarsi le mani dopo essersi tolto i guanti qualora venisse casualmente a contatto con il sangue:
5. lavarsi accuratamente le mani



CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavola di cantiere;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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